
 
Da “L’imitazione di Cristo” 
 
 
 
 
 
 

 Libro Secondo 
 
 

Capitolo I (1) 
Il raccoglimento interiore 

 

1 "Il regno di Dio è dentro di voi" (Lc 17,21), dice il Signore. 
Volgiti a Dio con tutto il tuo cuore, lasciando questo misero mondo, 
e l'anima tua troverà pace. Impara a disprezzare ciò che sta fuori di 
te, dandoti a ciò che è interiore, e vedrai venire in te il regno di Dio. 
Esso è, appunto, "pace e letizia nello Spirito Santo" (Rm 14,17); e 
non è concesso ai malvagi. Se gli avrai preparato, dentro di te, una 
degna dimora, Cristo verrà a te e ti offrirà il suo conforto. Infatti 
ogni lode e ogni onore, che gli si possa fare, viene dall'intimo; e qui 
sta il suo compiacimento. Per chi ha spirito di interiorità è frequente 
la visita di Cristo; e, con essa, un dolce discorrere, una gradita 
consolazione, una grande pace, e una familiarità straordinariamente 
bella. Via, anima fedele, prepara il tuo cuore a questo sposo, 
cosicché si degni di venire presso di te e di prendere dimora in te. 
Egli dice infatti: Se uno mi ama, osserverà la mia parola, e verremo 
a lui e abiteremo presso di lui" (Gv 14,23). Accogli, dunque, Cristo, 
e non far entrare in te nessun'altra cosa. Se avrai Cristo sarai ricco, 
sarai pienamente appagato. Sarà lui a provvedere e ad agire 
fedelmente per te. Così non dovrai affidarti agli uomini. Questi 
mutano in un momento e vengono meno rapidamente, mentre cristo 
"resta in eterno" (Gv 12, 34) e sta fedelmente accanto a noi, fino 
alla fine. Non dobbiamo far molto conto sull'uomo, debole e 
mortale, anche se si tratta di persona che ci è preziosa e cara; né 
dobbiamo troppo rattristarci se talvolta ci combatte e ci contrasta. 
Quelli che oggi sono con te, domani si possono mettere contro di te; 
spesso si voltano come il vento. 

3 Dicembre 2010 
II Domenica di Avvento Anno A 
 

Esposizione: adoriamo Cristo, realmente e sostanzialmente presente nel 
Sacramento dell’altare. 
 

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con 
il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti 
per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e potenza nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 

Ci prepariamo all’ascolto della Parola di Dio, aprendo il nostro cuore, 
Cristo che adoriamo ci viene annunciato nella Sacra Pagina 
 

Santo Dio, Santo forte, Santo immortale, pietà di noi. (3v) 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, Santo immortale pietà di noi 
Santo Dio, Santo forte, Santo immortale, pietà di noi 
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (Rm 15,4-9) 
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto 
per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e 
della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo 
viva la speranza. E il Dio della perseveranza e della 
consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli 
stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un 
solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del 
Signore nostro dove lavori?Gesù Cristo. Accoglietevi perciò 
gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di 
Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi 
per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei 
padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, 

Santuario di Virgo Potens  
 

In ascolto con Maria 



come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò 
inni al tuo nome». 
 

Con Maria e come Maria mettiamo Gesù davanti agli occhi 
(adorazione) 
• Signore Gesù, noi ti ringraziamo e ti adoriamo presente 

realmente in modo sostanziale nella divina Eucarestia, in 
modo spirituale nella Scrittura, in modo mistico nel popolo 
che ti appartiene, la Santa Chiesa. La tua Presenza è sempre 
rivelazione del tuo amore per noi: rimani, velatamente, per 
tenere vivo in noi il desiderio di incontrarti e rimanere 
sempre con te. Le parole di Paolo invitano a rendere sempre 
più concreta la nostra fede, lasciandoci guidare da te, 
attraverso la Scrittura e dall’esperienza della diaconia della 
tua misericordia: ti pieghi su di noi per innalzarci a te, 
abilitandoci ad amare come tu ci ami. 

• Signore Gesù noi ti lodiamo, ti adoriamo e ti ringraziamo: 
incarnandoti nel grembo di Maria Santissima, hai per sempre 
accolto e unito a te nel Mistero della vita intratrinitaria la 
nostra povera natura umana. Tu rendi attuale la nostra 
accoglienza chiamandoci ad essere parte del tuo corpo che è 
la Santa Chiesa, che attraverso i sacramenti, ripresenta 
nell’oggi, la tua azione salvifica verso l’umanità ferita dal 
peccato e disorientata nella ricerca del bene. 

• Signore Gesù, noi ti adoriamo, ti ringraziamo e ti chiediamo 
di aiutarci a riconoscerti presente nei fratelli e nelle sorelle 
della nostra Comunità e in ogni persona che incontriamo. Tu 
ci accogli donandoti a noi e ci chiedi, attraverso le parole di 
san Paolo, di accoglierci gli uni gli altri nel tuo stesso amore, 
forza che rinnova e salva. Aiutaci, ogni giorno, a farci 
prossimo di chi ci poni accanto, mettendoci a servizio con le 
possibilità e le competenze che ci doni, per rendere la nostra 
Comunità luogo di cristiana fraternità 

• Signore Gesù, noi ti adoriamo e ti ringraziamo perché sei 
venuto a servire e non a farti servire, a donare la vita perché 
tutti vivessimo in pienezza. Aiutaci a fare di te il fine di ogni 

nostro progetto e lavoro, amandoti in ogni cosa e sopra ogni 
cosa per ricapitolare tutto in te, che sei il significato ultimo e 
definitivo di tutto ciò che esiste, e dovresti diventarlo anche di 
ogni azione a attività nostra e della Chiesa. 

 
Con Maria e come Maria mettiamo Gesù nel cuore 
(comunione) 
• Spirito Santo, Fuoco di carità, illumina e riscalda i nostri 

cuori. 
• Spirito Santo, Consolatore perfetto, sostieni e conforta la 

Chiesa. 
• Spirito Santo, Datore dei doni, aiutaci a sentirci responsabili 

della crescita spirituale della nostra Comunità. 
• Spirito Santo, rinnova i nostri cuori perché possiamo vivere a 

lode della gloria del Padre. 
• O Spirito Santo, imploriamo la tua potente consolazione sui 

nostri fratelli e sorelle che vivono situazioni di disagio 
spirituale, mentale, fisico, relazionale ed economico 

 

 
 
Con Maria e come Maria mettiamo Gesù nelle mani 
(cooperazione) 
 

O Padre, per la mediazione di Cristo che adoro, qui, nella SS. 
Eucarestia, con la forza dello Spirito Santo, per la potente 
intercessione di Maria Santissima, ti offro la mia vita e in 
particolare: 
• leggo il capitolo 15 della Lettera ai Romani; 
• lodo il Signore durante la giornata dicendo: Vieni, Signore, Re 

di giustizia e di pace. 
• cerco di accogliere gli altri come vorrei essere accolto io. 
• all’Esame di Coscienza, la sera, mi chiedo cosa sono riuscito 

a fare per amore di Cristo 
 
 


